
 
 
   
 
 
 
 
 
 

  

Proposta  

CRITERI PROGRESSIONI 2018 

 

 

ESPERIENZA PROFESSIONALE – punteggio massimo 50 punti. 

 

Punti 3.0 per ciascun anno nella fascia retributiva attuale di appartenenza; 

Punti 1.00 per ciascun anno nelle fasce retributive inferiori dell’area di appartenenza; 

Punti 0.50 per ciascun anno nelle fasce retributive dell’area ulteriormente inferiore; 

Punti 0.25 per ciascun anno in amministrazioni pubbliche diverse dall’amministrazione civile dell’Interno. 

 

TITOLI STUDIO – punteggio massimo 50 punti. 

 

Punti 1 master universitario di primo livello rilasciato da università legalmente riconosciute; 

Punti 2 master universitario di secondo livello rilasciato da università legalmente riconosciute; 

Punti 47 diploma laurea vecchio ordinamento, laurea specialistica, laurea magistrale, richiesti per l’accesso 

dall’esterno del profilo professionale posseduto; 

Punti 45 laurea di primo livello e diploma universitario, richiesti per l’accesso dall’esterno del profilo 

professionale posseduto; 

Punti 45 diploma laurea vecchio ordinamento, laurea specialistica, laurea magistrale generici; 

Punti 43 laurea di primo livello e diploma universitario generici; 

Punti 42 diploma d’istruzione secondaria di secondo grado conseguito al termine di un corso di studi 

quadriennale o quinquennale; 

Punti 40 diploma d’istruzione secondaria di secondo grado conseguito al termine di un corso di studi 

triennale; 

Punti 35 diploma d’istruzione secondaria di primo grado. 

 

VALUTAZIONE – punteggio massimo 50 punti. 

 

Punti 50 giudizio eccellente; 

Punti 49.5 giudizio ottimo; 

Punti 49 giudizio adeguato; 

Punti 0 giudizio non adeguato. 
 
 
Note. 

Per l’esperienza professionale ed i titoli di studio saranno presi in considerazione quelli posseduti al 

31.12.2017. 

Per i titoli di studio, ad eccezione dei master (che saranno considerati come punteggi aggiuntivi alla laurea), 

sarà attribuito il punteggio per il titolo superiore posseduto. Per coloro che sono inquadrati in prima e in 

seconda area la laurea sarà considerata sempre generica, non essendo il titolo in tali fattispecie requisito 

per l’accesso dall’esterno. 

Per la valutazione si prenderà a riferimento l’attività dell’anno 2017. 

Riservare una quota di posti a Bolzano, in proporzione al numero del personale in servizio. 
 

Roma, 14 maggio 2018  


